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La liturgia della Parola della XXVI domenica del Tempo 
Ordinario, è tutta questione di matematica: o scegli dividere 

oppure fai la scelta della moltiplicazione, così che anche il 
dividere si trasforma in con-dividere. Don Tonino Bello per 
spiegare il Dio uno e trino ci fa risolvere l’operazione matematica 
1x1x1, che fa sempre uno ... è una questione di donazione 
dell’uno per l’altro, dove la donazione consiste nel “condividere” 
tutto, mettendo da parte ogni possesso, ogni egoismo, ogni 
prepotenza. Gesù nel Vangelo, come già per Mosè nella prima 
lettura, ci mostra come nessuna cosa, nessuna relazione, 
nessuna persona è qualcosa che possediamo, la bellezza non 
sta nell’avere, ma nell’avere-con gli altri ... Il vero scandalo di 
cui parla Gesù è l’incapacità di condividere, è l’avere dei doni 
grandi, dove il primo è la vita stessa, e non saperli mettere 
in comunione ... Gli occhi son fatti per vedere coloro che ci 
stanno intorno, la loro dignità, le loro necessità, così da 
desiderare di “stare-con” loro. Le mani son fatte per risollevare 
il fratello caduto, per aiutare a costruire insieme, non per 
schiaffeggiare ... Don Camillo risponde al Crocifisso “le mani 
son fatte per benedire, ma i piedi...”; e i piedi? I piedi son fatti 
per percorrere insieme la stessa strada, quella strada che è 
la vita, che è la storia, una strada da percorrere seguendo le 
orme del Signore che cammina davanti-a fianco-dietro a noi. 
Quale scelta facciamo noi? Abbiamo la grazia di vivere con 
tanti fratelli e sorelle, ma quanto è grande il pericolo di vivere 
soli, pur essendo circondati da tanti ... Nel mondo ci sono 
quasi 8 miliardi di persone, ma quante volte vediamo questi 
uomini e donne come un problema, come un ostacolo alla 
nostra realizzazione, ai nostri desideri? La storia dell’umanità 
ci insegna quanto in tutti i tempi l’uomo abbia insistito sulla 
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“divisione”, divisione in classi, in ricchi e poveri, in belli e brutti, in intelligenti e ignoranti, 
in schiavi e padroni ... una costante divisione che ha portato sempre più sofferenza ... 
Anche ai nostri giorni le cose non sono tanto diverse ... pensiamo di essere padroni 
della vita, liberi di scegliere se uno può vivere o morire, padroni dei territori, del creato, 
padroni, padroni, padroni ... non è la logica di Dio questa, di quel Dio che non ha 
giufdicato, che non si è fatto grande agli occhi degli uomini, ma morendo in croce si 
è donato spalancando le braccia per accogliere tutti in quell’atto d’amore infinito che 
rinnova e da senso a tutto.

CIAPA LA CADREGA...

Senza che me ne accorgessi, sono già passati due anni e mezzo da quando sono 
arrivato a Santa Croce. Prima di allora, non avrei mai immaginato di conoscere 

un prete – ora vivo sotto lo stesso tetto con decine di preti.
Nel febbraio del 2022, durante la vigilia del Capodanno cinese, sono volato in Italia. 
Già in aereo mi ero preparato all’idea che sarebbe stata un’avventura solitaria – 
nessuno mi aspettava, e in una terra sconosciuta avrei dovuto rifarmi degli amici, 
studiare e vivere. Le cose sono diventate chiare subito dopo il mio arrivo in Italia: 
tutto sarebbe stato molto complicato e difficile. In quel periodo il mondo era ancora 
in isolamento, tutti indossavano la mascherina e persino parlare con qualcuno era 
una seccatura. Figuriamoci cercare una casa.
Dopo aver vissuto alcune esperienze disastrose con gli affitti, ero pronto a 
tornare in Cina. Mentre facevo le valigie, borbottavo qualche critica (forse qualche 
parolaccia, anche se non ne sono molto capace, quindi diciamo ‘mezze parolacce’) 
finché un amico non mi ha detto: ‘Se non ti dispiace vivere con dei preti, potresti 
dare un’occhiata a SC.’ Preti?
Da cinese, un giovane cresciuto in un mondo che abbraccia il comunismo, quella 
parola sembrava provenire da un altro universo. Ma forse questo alieno poteva 
darmi un posto dove stare, così ho conosciuto don Gabriele.
E così ho iniziato a vivere in un ambiente pieno di messe e preghiere, passando 
Pasqua, Natale e celebrando gli anniversari dei sacerdoti con i compagni di SC.
Quella che pensavo sarebbe stata un’avventura breve e solitaria, si è trasformata 
in un lungo e tranquillo viaggio. Qui ho ricevuto aiuto da molte persone e ho aiutato 
altrettante. Amo molte delle persone che ho incontrato qui e sento anche il loro 
affetto.
Ringrazio SC per le esperienze che mi ha regalato. Tutto questo è per me uno 
dei doni più preziosi della mia vita. (Sembra quasi un addio, ma non lo è affatto, 
nessuno potrà portarmi via la mia stanza!)



Una bella mattina er direttore
d’un giardino zoologgico vestì
le scimmie, le scimmiette e li scimmioni
co’ li carzoni de tela cachì.
Una vecchietta disse: “Meno male!
‘ché armeno nun vedremo certe scene
Er direttore l’ha pensata bene:
se vede che je preme la morale”.
Una scimmia, che stava ne la gabbia
tutta occupata a rosicà una mela,
intese e disse: “Ammenoché nun ci-abbia
un parente che fabbrica la tela”.

                                            Trilussa

Dallo scrigno di Giancarlo
“Nun soffià più, risparmia la fatica”
disse una canna ar vento;
“tanto lo sai che nun me spezzi mica”
“Io” disse er vento “sfido
li arberi secolari e li sconquasso,
ma de te, me ne rido! Me contento
che te pieghi e t’inchini quanno passo”.

                                           Trilussa

Incuriosita de sapé che c’era,
una colomba scese in un pantano,
s’inzaccherò le penne e bonasera.
Un rospo disse: “Commarella mia,
vedo che pure te, caschi ner fango”.
“Però nun ce rimango”
rispose la colomba. E volò via.

                                         Trilussa

Durante il mese di ottobre è allestita una “pesca” all’ingresso:
– metti due euro
– prendi un biglietto
– porti a casa un premio e hai aiutato la missione di Don Filippo  
   Macchi in Africa!

Infine, vorrei condividere un momento che ho vissuto a Pasqua, mentre dipingevo 
un’immagine della Resurrezione di Gesù. Mentre dipingevo, pensavo: com’è Dio? Non 
l’ho mai visto, ma forse l’ho visto molte volte. Proprio qui a Santa Croce.”
                                                                                                                      Wen
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“chi non è contro di noi è per noi” (Mc 9,43)                                              LA SUA PAROLA:

IMPEGNI SETTIMANALI

  1 ottobre          S. Teresina di Lisieux - Inizio del Mese del Rosario
     Martedì           Ore 17.30 apertura mese missionario con il Vicario
                              Episcopale e responsabile dell’ufficio missionario diocesano
                              Don Alberto Pini

30 settembre      Madonna di Tirano 
        Lunedì                                      

AUGURI A:

Don AMBROGIO
Compleanno

Ben tornato a Cuba

OSCAR e SCHEILA

   3 ottobre        Incontro sul Vangelo di Marco con il Catecumeno Abramo                 	
       Giovedì                       

   2 ottobre        Angeli Custodi, giornata di Adorazione Eucaristica in occasione   
      Mercoledì         dell’inizio del Sinodo mondiale dei Vescovi  

   4 ottobre         S. Francesco d’Assisi - Patrono d’Italia   
      Mercoledì         86° Anniversario di fondazione della nostra casa di S. Croce 
      7 ottobre         Madonna del rosario -  
        Lunedì          Pellegrinaggio Madonna del Bosco - Imbersago                            

Benvenuto

don COSTANTE

AUGURI A:

Don BRUNO
Compleanno

Preghiamo per Giovanni
(papà di Ivano)

che è tornato alla casa del Padre

3
Ottobre

Giovedì

Ottobre

2
Mercoledì


